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Il nuovo per il futuro

❏❏ alla III di copertina❏❏ III di copertina

di Massimiliano Magli

Non è finita

❏❏ a pag. II di copertina

In tanti Co-
muni del 

lago d’Iseo si 
stanno rac-
cogliendo le 
firme contro 
la chiusura 
del reparto 

di maternità dell’Ospeda-
le cittadino. Sarebbe una 
vera disdetta, anche per-
ché quello di Iseo è l’unico 
reparto presente nell’area 
e serve un bacino di uten-

di Giannino Penna

Sanità, Iseo rischia 
la maternità

Cittadini infuriati con la Regione: 
raccolta firmeL’Italia sta vivendo un 

momento di assolu-
to protagonismo a livello 
mondiale. La reazione che 
sta avendo e le future mo-
dalità di spesa dei fondi 
emergenza sono al centro 
dell’interesse di tutto il 
pianeta. Da noi non è suc-
cesso ciò che è successo 
altrove. Primi a essere 
devastati da un’epidemia 
non tanto sconosciuta, 
ma, peggio, nascosta nei 
suoi numeri dalla Cina.
Siamo stati i primi a esse-
re ignorati da tutta Europa. 
Primi a essere calpestati 

dagli Usa che ci vedeva 
come paese untore con un 
grafico che non dimenti-
cheremo mai.
Oggi la nostra reazione è 
ora invidiata ora apprezza-
ta da top player che non 
solo hanno visto cadere il 
loro PIL a livelli impensabi-
li, ma che avrebbero visto 
spazzato via il loro PIL se 
si giudicasse un PIL con i 
giusti parametri di welfare 
(mi riferisco a Gb e Usa).
Basta leggere i quotidiani 
spagnoli, francesi e te-
deschi per notare come 
si stia ridimensionando 

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

 EDITORIALE

za di almeno 60mila citta-
dini tra sebino bresciano e 
bergamasco, escludendo la 
zona della Franciacorta. Il 
reparto era stato chiuso con 
l’esplosione della pandemia 
di Covid 19 e non è stato 
più riaperto. A motivare la 
chiusura il numero di bam-
bini nati registrati nel 2019 
inferiore ai 500 richiesti da 
un Decreto ministeriale del 
2015. Il ritardo nella riaper-
tura aveva fatto nascere le 

di Umberto Ussoli 

Nel momento 
cu lminante 

della crisi travol-
gente, avanza il 
«Nuovo» e si lan-
cia in più spazi. 

«Il Giornale della Lombar-
dia» é l’odierno per il futu-
ro, con un ampliamento mi 
figuro pensato necessario, 
accantona il timore del 
vuoto della politica, non 
vuole il solitario, si fa forte 
e diffuso nelle comunità.
Per un editore privato la 
pubblicità è, pare di ca-
pire, fondamentale con 
le adesioni per la visione 

web (Lo dico anche se non 
sono bene informato come 
sia l’abbonarsi).
Il Nuovo è indice di capa-
cità dell’impaginare noti-
zie certo locali ma volute 
e sentite dalle comunità 
nelle quali i Giornali han-
no riferimento e nelle quali 
sono oramai da anni inseri-
ti. Chi investe in pubblicità 
per espandere la visione 
del suo lavoro sia cartaceo 
che sul web, non avesse 
riscontro ritorno ampliato, 
cercherebbe altre vie e 
stampe; se continuano a 
sostenere l’importo pub-
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prime preoccupazioni ad 
Iseo, tanto che era nato il 
Comitato Pro Ospedale che 
sta dando vita alla raccolta 
firme. Al Comitato si sono 
presto affiancati anche gli 
enti locali: il sindaco di Iseo 
Marco Ghitti, dopo aver in-
contrato lo scorso 11 ago-
sto tra il direttore genera-
le dell’Asst Franciacorta 
Mauro Borelli, ha chiamato 
a raccolta gli altri primi cit-
tadini del Sebino per unirsi 
nella richiesta di riaprire il 
reparto di maternità dell’O-
spedale. 
Il direttore Borelli, pur assi-
curando che il nosocomio 
iseano è e resterà un pre-
sidio centrale per malati 
acuti, aveva confermato la 
chiusura della maternità ad 
Iseo e sottolineato che tale 
decisione non dipendeva 
solamente da da Asst Fran-
ciacorta, ma da disposizio-
ni di organi superiori.
Il modulo per la raccolta 
firme per contestare il Pi-
rellone, che ha deciso di 
chiudere l’ennesimo ser-
vizio sanitario nella nostra 
Regione, è presente ora in 
tanti Comuni sebini. Che 
sia una decisione insensa-
ta e che non tiene conto 
delle esigenze dei cittadini 
è evidente. 
Quanti bambini nati ad 
iseo? Una valanga. Quanti 
bambini dovranno correre 
più veloci, per modo di dire, 
con le loro mamme verso 
altri ospedali aumentando i 
rischi per loro e per le loro 
mamme perché verrà chiu-
so questo reparto? 
Una valanga. Per questo è 
nata questa raccolta firme. 
Noi vi chiediamo di firmare 
e far sentire la vostra voce. 

I cittadini in questo momen-
to contano più dei politici. I 
politici rispecchiano i propri 
cittadini e non è vero che 
la politica è assolutamente 
superiore in cattivi compor-
tamenti rispetto ai cittadini. 
Purtroppo i cittadini, pur 
rompendosi le scatole per 
molte cose, in molti casi se 
ne lavano le mani. 
Quindi serve essere parte 
di questo sistema di de-
mocrazia attiva ed alzare la 
voce. 
Pensare che, mentre si 
parla di rifondare la Sanità 
dopo la crisi sanitaria che 
abbiamo vissuto, stiano 
chiudendo la maternità del 
Mellino Mellini, l’azienda 
Ospedaliera di Chiari, che 
ha questi presidi ospedalie-
ri sul territorio è una cosa 
inaccettabile, è un atten-
tato alla salute. Dimenti-
chiamo i numeri, la Salute 
pubblica non può guardare 
a numeri e bilanci. Abbiamo 
già quasi la meta della Sa-
nità lombarda in stile ame-

ricano, affidata a privati. I 
privati però non possono 
fare quello che fa la Sanità 
pubblica, non può lavorare 
in perdita, e vede malati 
cronici ed anziani come un 
peso. 
Quindi scordatevi che ragio-
ni per filantropia, la Sanità 
pubblica ha preso la pes-
sima strada ed abitudine 
di ragionare, a Milano e al 
Pirellone come la Sanità 
privata. 
Quindi diamo una firma a 
questa petizione e inse-
gniamo a chi è a Milano 
che il suo lauto stipendio 
non lo paghiamo per  farci 
portar via la salute. 
E, infine, diciamo basta alle 
ipocrisie e ai veli nei servizi 
per la salute e torniamo a 
chiamare le cose con il loro 
nome: deve esserci un re-
parto di maternità ad Iseo 
e non ha senso chiamarlo 
punto nascite. 
Qui nascono bambini, non 
polli d’allevamento in bat-
teria. n

La raccolta firme per il punto nascite

¬¬ dalla pag. 1 ... Sanità, Iseo rischia la maternità

Buone notizie per i cittadini 
di Iseo che grazie ai fondi 
regionali stanziati per rilan-
ciare la nostra economia 
vedranno finalmente risolto 
uno dei problemi più rilevan-
ti che insiste sulla viabilità 
cittadina, il passaggio a livel-
lo di via Roma. L’Assessore 
Regionale Fabio Rolfi e il pre-
sidente della Comunità Mon-
tana del Sebino Bresciano, 
durante la conferenza con i 
sindaci dei Comuni del Sebi-
no e alcune realtà associa-
tive del 26 agosto scorso, 
hanno annunciato il finanzia-
mento del sottopassaggio di 
via Roma. Da anni si cercava 
una soluzione per risolvere il 
problema riguardante i ral-
lentamenti dovuti all’abbas-
samento delle sbarre per il 
passaggio dei treni della li-
nea Brescia-Iseo-Edolo, che 
avviene ogni 30 minuti, sino-
ra tutti i progetti presentati 
erano stati bocciati. Non ulti-
mo, quello proposto dall’Am-
ministrazione Venchiarutti 
prima della fine del suo man-
dato e che prevedeva la co-
struzione di due sottopassi 
per le auto in via Roma, uno 
in direzione di Provaglio e un 
altro all’altezza del parcheg-
gio di proprietà di Ferrovie. 
Progetto che era stato boc-
ciato da Ferrovie Nord, che 
ne aveva valutato negativa-
mente lo studio di fattibilità. 
Per questo il sindaco Marco 
Ghitti e l’assessore Quetti 
avevano chiesto a Ferrovie 
Nord di presentare un nuovo 
progetto per poter risolvere 

la problematica del passag-
gio a livello. Anche perché 
con il prossimo progetto 
che prevede l’attivazione 
della metropolitana legge-
ra sulla tratta Brescia-Iseo 
la situazione della viabilità 
iseana andrebbe a peggiora-
re pesantemente. Ora però, 
grazie agli oltre 21 milioni 
di euro che la Regione ha 
stanziato a Ferrovie Nord per 
i lavori sulla linea ferroviaria 
Brescia-Iseo-Edolo, con 3 
milioni che sono specificata-
mente indirizzati all’interven-
to di completamento della 
delimitazione della sede fer-
roviaria di Iseo, il problema 
del passaggio a livello di via 
Roma potrà essere risolto.

Il progetto finanziato dalla 
Regione e predisposto da 
Ferrovie Nord prevede la re-
alizzazione di un sottopasso 
che permetterà di evitare 
i passaggi a livello: i mezzi 
in transito su via Roma po-
tranno così evitare i binari 
eliminando la possibilità di 
formazione di lunghe code. 
I fondi stanziati dalla Regio-
ne a Ferrovie Nord permet-
teranno l’adeguamento del 
deposito per la manuten-
zione del materiale rotabile 
di Iseo, che costerà circa 5 
milioni di euro, di completa-
re il programma di rinnovo 
armamento dell’intera rete 
iseana, almeno 13,5 milioni 
di euro. n

Il progetto del sottopasso di via Roma

Il passaggio a livello di via Roma

Coi fondi regionali arriva 
il sottopasso in via Roma

di Giannino Penna

Addio ai rallentamenti per il passaggio a livello
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Bonifica Caffaro, via 
libera dal Ministero

Il Ministero dell’Ambien-
te (Direzione Generale 

per il Risanamento Am-
bientale) ha comunicato 
sul proprio sito istituzio-
nale l’approvazione del 
Progetto Operativo per la 
bonifica e la messa in si-
curezza permanente dello 
stabilimento Caffaro di 
Brescia.

«Oggi è un grande giorno 
per tutti i bambini, le don-
ne e gli uomini di Brescia 
e dell’intero territorio che 
per troppo anni, forse de-
cenni, hanno atteso que-
sto importante risultato 
- ha spiegato il Ministro 
dell’Ambiente Sergio Co-
sta -. Uno dei miei primi 
viaggi da Ministro fu pro-

di Giannino Penna

Stanziate risorse per oltre 70 milioni di euro

 VARESE 

Fiamme Gialle sequestrano 
oltre 50 kg di droga

Maxi opera-
zione della 

Fiamme Gialle a 
Malnate, in provin-
cia di Varese. L’o-
perazione messa 

in campo dal Nucleo di Polizia 
Economico-Finanziaria della 
Guardia di Finanza di Varese, 
nell’ambito di servizi finaliz-
zati a contrastare il fenome-
no dello spaccio di sostanze 
stupefacenti sul territorio pro-

di Roberto Parolari

Un arresto in provincia di Varese

vinciale, ha portato al seque-
stro oltre 53 kg di marijuana 
e tratto in arresto in flagranza 
di reato un cittadino di nazio-
nalità albanese. L’intervento 
repressivo è stato condotto 
nella città di Malnate e ha in-
teressato un soggetto su cui 
gravavano precedenti specifici 
e che, anche sulla base del-
le informazioni raccolte dai 
militari, si riteneva coinvolto 
nel traffico illecito di sostanze 

❏❏ a pag 4 ❏❏ a pag 11

Il Bollettino dei Carabinieri

8 agosto
Milano: i ca-

rabinieri della 
Compagnia di 
Legnano hanno 
arrestato un cit-

tadino italiano di 56 anni, 
residente ad Inveruno, lito-
grafo ed incensurato, per il 
reato di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. I militari stavano 
svolgendo un servizio lun-
go la Strada Provinciale 13, 
nel territorio del Comune di 
Busto Garolfo, quando han-
no proceduto al controllo 
di un furgone Fiat Fiorino, 
il cui conducente si era 
dimostrato sin da subito 

a cura di Roberto Parolari

❏❏ a pag 10

  BERGAMO - SAN GIOVANNI BIANCO

Centro Covid 
del Civile

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 9

140 quadri al 
San Giovanni Bianco

L’arte può essere un sup-
porto straordinario per 

sostenere il percorso di cura 
e assistenza dei pazienti, 
tanto che in molti paesi del 
Nord Europa e Nord America 
è considerata come parte 
integrante della program-
mazione ospedaliera  ed 
è contemplata nel budget 
ospedaliero. Non stupisce 
quindi che i 140 quadri do-

di Aldo Maranesi

Arte per supportare la guarigione dei pazienti

nati  dall’associazione arti-
stico-culturale ARTEe20, in 
collaborazione con la Scuola 
d’Arte Bollani di Merate, dal 
4 settembre facciano bel-
la mostra di sé sulle pareti 
dei reparti, degli ambulatori 
e delle sale d’attesa dell’O-
spedale di San Giovanni 
Bianco. Si tratta per lo più 
di immagini della natura e 
vedute urbane con più di un 

❏❏ a pag 9

Milano: Piazza Duomo nel 1880

I quadri donati al S. Giovanni Bianco
esposti nei corridoi dell’ospedale

Arriva un altro giudizio 
negativo, questa volta 

dalla Camera del lavoro 
di Brescia, sul progetto di 
Regione Lombardia e Asst, 
che prevede la creazione di 
un’unità operativa di 170 
posti dedicata esclusiva-
mente a pazienti Covid 19 
nella scala 4 dell’ospeda-
le Civile. Una contrarietà 

che si aggiunge a quella 
già manifestata  dall’Ordi-
ne dei Medici e condivisa 
dalle Rsu, i rappresentanti 
della Funzione Pubblica e 
dello Spi-Cgil. 
Il progetto era stato pre-
sentato lo scorso 4 aprile 
dall’assessore al Welfare 
della Regione Giulio Gal-
lera in conferenza stampa 
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4 bandi rivolti 
a bambini e ragazzi

di Giannino Penna

Il Comune sostiene le famiglie

❏❏ a pag 11

Le misure di contenimento 
attuate per limitare la dif-

fusione del Covid 19 hanno 
portato risultati utili in termi-
ne di salvaguardia delle vite 
umane, ma lentamente stan-
no determinando per alcune 
famiglie, in particolare quelle 
che presentano nel nucleo 
familiare figli minori, sempre 
maggiori difficoltà a far fronte 
alle spese che la quotidiani-
tà impone. Anche perché non 

 CARTOLINA

sono pochi i casi di compo-
nenti del nucleo familiare che 
vivono situazioni di tempora-
nea difficoltà lavorativa o fa-
miliare, destinata ad incidere 
negativamente sul reddito 
della famiglia.
Per questo l’Amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Marco Ghitti ha promosso 
quattro bandi, con uno stan-
ziamento di risorse economi-
che pari a 58mila euro, per 

La Cgil ribadisce il suo No

particolarmente nervoso. 
La perquisizione effettuata 
dai carabinieri all’interno 
della cabina del veicolo, 
munita di doppiofondo, ha 
consentito di rinvenire 6 
sacchi di juta contenenti 
complessivamente 210 
kg di hashish suddivisa in 
panetti da 100 grammi. La 
successiva perquisizione 
domiciliare ha permesso ai 
carabinieri di sequestrare 
altri 6 grammi di marijua-
na, un bilancino di precisio-
ne e due ricetrasmittenti. 
Su disposizione della Pro-
cura della Repubblica di 
Busto Arsizio, il 56enne è 
stato associato presso la 
Casa Circondariale di Bu-
sto Arsizio. 

12 Agosto 
Sarnico: i carabinieri del-
la locale stazione hanno 
arrestato un uomo, un 
34enne di origini africane 
senza fissa dimora e con 
precedenti, per il reato di 
danneggiamento aggrava-
to. Lo straniero, ubriaco, è 
stato sorpreso dalla pattu-
glia dei carabinieri e dagli 
agenti della Vigilanza italia-
na Bergamo dopo che ave-
va forzato la saracinesca di 
una rivendita di cannabis 
light di via Buelli a Sarnico 
e mandato in frantumi la 
vetrina del negozio. Immo-
bilizzato dai carabinieri, lo 
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Ultimi incontri per la rassegna “Sapiens”
Il 18 settembre tocca al filosofo Telmo Piovani

di Aldo Maranesi

Partita lo scorso 2 settem-
bre a Sulzano con l’incontro 
con l’astrofisico bergamasco 
Luca Perri, membro dell’Isti-
tuto nazionale di Astrofisica, 
sta volgendo verso la sua 
conclusione la rassegna “Sa-
piens - #Invito a Bergamo/
Brescia” organizzata dall’as-
sociazione culturale “Rea-
ding - Voci dal Lago” con la 
collaborazione dei Comuni 
di Sulzano, Montisola e Co-
sta Volpino, con il patrocinio 
della Provincia di Bergamo e 
con il prezioso sostegno di 
Fieb (Fondazione Istituti Edu-
cativi Bergamaschi). 
La rassegna ha proposto 
otto incontri, gratuiti e aperti 
al pubblico tramite prenota-
zione a info@readingvocidal-
lago.eu, per permettere ai 
cittadini di tornare a riunirsi 
in piena sicurezza e dialoga-
re, di nuovo, faccia a faccia 
con i “sapienti” fra le due 
città di Brescia e Bergamo e 
quel lago che le divide, o le 
unisce: il Sebino. A spiegare 
l’iniziativa è Claudia Man-
gili, presidente di “Reading 
– Voci dal Lago”: «Brescia e 
Bergamo, città “invicte”, mai 
vinte, ricchissime di vita, di 
lavoro, i propulsori sempre 
accesi, mai battute, mai rese 
– ha sottolineato Claudia 
Mangili -. Sorelle ferite, sem-
pre più unite: lo sono state 
anche durante l’epidemia, lo 
saranno ancor di più grazie 
alla candidatura congiunta a 
Capitale della Cultura 2023. 
Con la rassegna “Sapiens – 
Invito a Bergamo/Brescia”, 
l’idea della nostra associa-

zione è quella di iniziare ad 
annodare nuovi fili che strin-
geranno ancor di più la storia 
delle due città: un filo che 
costruiranno i sapienti, i rela-
tori della rassegna, invitando 
il pubblico a riflettere sull’at-
tualità, e non solo: ricerca e 
sviluppo passano anche da 
qui, dalle idee, dai saperi che 
aprono prospettive, sostegni 
per rialzarsi, per continua-
re a correre, verso la giusta 
direzione. Da questo ponte 
che è il lago d’Iseo, lancia-
mo anche il nostro invito a 
riflettere sul “La vita che ci è 
comune”, dal titolo della lec-
tio di Carlo Sini, che chiude-
rà il calendario di Sapiens».
Andati in archivio gli incontri 
con l’astrofisico Luca Perri, 
l’alpinista Simone Moro, il 
primario della Terapia Inten-
siva dell’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo Luca 
Lorini e il presidente del 
Consiglio superiore di Sanità 
e direttore del dipartimento 
di Oncoematologia e terapia 
cellulare e genica dell’Ospe-
dale Bambino Gesù di Roma 
Franco Locatelli, la rassegna 
continua con il quinto appun-
tamento che si svolgerà il 18 
settembre alle 20.30 presso 
l’Auditorium comunale di Co-
sta Volpino. Protagonista del-
la serata il filosofo ed esper-
to di teorie dell’evoluzione 
Telmo Piovani che terrà una 
lectio magistralis intitolata 
“(Im)perfezione dei virus” 
incentrata sul ruolo dell’im-
perfezione nell’evoluzione. Il 
30 settembre, presso l’Audi-
torium di piazza della Libertà 
a Bergamo alle 20.30, sarà 
Carlo Sini, uno dei più grandi 
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filosofi italiani e titolare per 
trent’anni della cattedra di 
Filosofia teoretica all’Univer-
sità degli Studi di Milano, a 
tenere la sua lectio magistra-
lis “La vita che ci è comune” 
e riflettere sui cambiamenti 
che attraversano la socie-
tà attuale, incluso il nuovo 
modo di relazionarci con l’Al-
tro e con la società imposto 
dal virus. Le sue saranno 
vere e proprie “lezioni dalla 
pandemia”.
La rassegna si chiude con 
un’appendice di due incon-
tri a Brescia (date ancora 
da confermare). Il primo, 
intitolato “Covid-19, la mia 
trincea” avrà come protago-
nista Michela Bezzi, primario 
di Pneumologia degli Speda-
li Civili di Brescia, pronta a 
raccontare la sua battaglia 
contro il Covid-19 fra marzo e 
aprile di quest’anno, quando 
il Civile è stato travolto dallo 
tsunami Coronavirus, con i 
pazienti accolti perfino nelle 
lavanderie dell’ospedale. 
Il secondo incontro sarà con 
Giovanni Carlo Federico Villa, 
docente di Storia dell’Arte 
Moderna e membro del Con-
siglio superiore per i Beni 
culturali del Mibact. Villa sta 
per dare alla stampa un la-
voro tutto dedicato ai monu-
menti italiani, al cosiddetto 
“popolo di marmo e bronzo”. 
Un censimento delle statue 
d’Italia frutto di 15 anni di 
ricerche condotte insieme al 
padre, Renzo Villa, e che rac-
conta duemila opere celebra-
tive sparse per il Belpaese. 
L’incontro non poteva che 
intitolarsi “Brescia, città di 
pietra (viva)”. n

OD Store oggi è realtà gra-
zie all'audacia di un ragaz-
zo che, allora ventenne, 
decise di realizzare un so-
gno: aprire un panificio! 
Impastando impegno, co-
raggio e buona volontà 
iniziò a sfornare prodotti 
artigianali, nati da ricette 
tradizionali italiane. 
Partendo dai prodotti fre-
schi da banco fino agli 
articoli a marchio, una cre-
scita continua che ha con-
solidato negli anni questa 
realtà. 
Oggi OD Store offre più di 
50 punti vendita in Italia.
Un'ampia scelta di prodotti 
dolci e salati delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. 
Prodotti da forno, ciocco-
lato, confetti, caramelle, 
patatine, pasta e tanto al-

tro ancora. Scopri la  con-
venienza e la qualità di Od 
Store nei punti vendita, 
aperti tutti i giorni con ora-
rio continuato, oppure sul 
nostro sito www.odstore.
com che offre la possibili-
tà di effettuare la spesa on 
line con consegna diretta-
mente a casa tua.
I negozi Od Store si trova-
no a Verona, Varese, Roma 
(piazza di Spagna), Roma 
(via del Tritone), Serraval-
le (Al), Voghera, Milano 
Bicocca, Garbagnate (Mi), 
Milano Building, Roma (via 
Tuscolana), Calolzio Corte 
(Lc), Segrate (Mi), Giussa-
no (Mb), Castelli Calepio 
(Bg), Vertemate (Co), So-
laro (Mi), Romagnano (No), 
Milano Duomo, Cusago 
(Mi), Magenta (Mi), Pado-

OD Store nasce da un sogno

va, Vercelli, Castelmella 
(Bs), Ghisalba (Bg), Rozza-
no via Grandi (Mi), Curno 
(Bg), Caleppio di Settala 
(Mi), Bergamo, Milano (via 
Torino), San Giuliano (Mi), 
Busnago (Mb), Castelletto 
Ticino (No), Milano Bue-
nos Aires, Gallarate (Va), 
Baranzate (Mi), Rozzano 
via Curiel (Mi), Buccinasco 
(Mi), Gorgonzola (Mi), Ol-
giate (Va), Rogno (Bg), Er-
busco (Bs), Mazzano (Bs), 
Sarezzo (Bs), San Zeno 
(Bs), Capriolo (Bs), Brescia 
Triumplina, Costa Volpino 
(Bg), Rodengo Saiano (Bs), 
Milano Megastore Monda-
dori (piazza Duomo), Roma 
Tiburtina, Caronno Pertu-
sella (Va), Roma via delle 
Provincie, Torino Mondoju-
ve. n

Il paradiso del dolce e del salato con oltre 50 punti vendita
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L’amicizia che conta 
…non ti costa!

BTL ScontoAmico ONLINE
il conto vantaggioso che ti rende!
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Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversario? 
Vuoi pubblicare un ne-
crologio o raccontare 
un evento a cui tieni 
particolarmente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri gior-
nali al prezzo di 60 
euro al mese, con un 
minimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

la bonifica e la messa 
in sicurezza permanente 
dello stabilimento Caffa-
ro -. Oggi è un giorno feli-
ce, abbiamo raggiunto un 
obiettivo perseguito con 
infaticabile impegno, ora 
possiamo dedicarci al 
progetto esecutivo e poi 
alla firma dell’accordo di 
programma. 
È un messaggio di gran-
de fiducia nel futuro, la 
nostra città può finalmen-
te incamminarsi verso 
una nuova sostenibilità 
ambientale e una diversa 
qualità della vita. 
Andiamo avanti con co-
stanza. Brescia e i bre-
sciani se lo meritano».
Il progetto vedrà la demo-
lizione degli edifici della 
vecchia fabbrica: si tratta 
di un’operazione compli-
cata vista la presenza di 
amianto e rifiuti speciali 
pericolosi, che dovranno 
essere smaltiti, e che se-
condo il preventivo di Ae-
com costerà almeno 10 
milioni di euro. 
La fase del risanamen-
to dell’area proseguirà 
con l’abbattimento del 
Pcb presente nel terreno 
grazie ad una miscela di 
ozono e acqua ossigena-
ta, che ossiderà gli inqui-
nanti riducendo la loro 
pericolosità dell’85%.
«Si avvia, finalmente con 
questo primo atto, il pro-
cesso di risanamento di 
una delle aree più ferite 
del nostro Paese – ha 
affermato il sottosegreta-

rio all’Ambiente, Roberto 
Morassut –. 
Un risultato importante 
per la città ed il territorio 
di Brescia, che è una del-
le zone più difficili e dove 
la sfida del risanamento 
ambientale ha un valore 
nazionale, per il grande 
processo di riconversione 
industriale e per il triste 
fenomeno del trattamen-
to illegale dei rifiuti, che 
spesso in Lombardia e 
Veneto termina i suoi per-
corsi con incendi illegali. 
La bonifica di Caffaro è 
una delle cose che mi-
sura la credibilità di uno 
Stato. 
E questa sfida noi la vo-
gliamo vincere. Senza co-
lori politici. 
Con le istituzioni che col-
laborano con i cittadini. 
Ce la faremo. 
Un grazie ai funzionari 
del ministero e ai colleghi 
degli enti locali che non 
mollano e con cui conti-

Bonifica Caffaro, via libera dal Ministero¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia

4
prio a Brescia, durante il 
quale promisi che final-
mente avremmo iniziato 
la bonifica, adesso ci sia-
mo. 
È ora che la “Leonessa 
d’Italia” ritorni a ruggire, 
adesso avanti tutta con 
la bonifica».
Il Progetto, presentato 
dal Commissario Stra-
ordinario Delegato per 
il SIN (sito di interesse 
nazionale) di Brescia Caf-
faro nel mese di giugno 
dello scorso anno ed in-
tegrato dopo l’istruttoria 
preliminare, è stato pub-
blicato in via definitiva 
nel mese di dicembre del 
2019 e prevede, oltre 
agli approfondimenti per 
l’esatta determinazio-
ne della contaminazione 
presente nell’area dello 
stabilimento Caffaro ed il 
decomissioning degli im-
pianti dismessi, gli inter-
venti per la bonifica dei 
suoli e la messa in sicu-
rezza della falda, la rea-
lizzazione di campi prova 
di soil washing e ulteriori 
interventi di messa in si-
curezza permanente del 
sito.
«Un grande risultato, 
frutto di cinque anni di 
duro lavoro del Comune 
di Brescia, del commis-
sario Roberto Moreni e 
del Governo – ha com-
mentato il sindaco Emilio 
Del Bono dopo l’approva-
zione, da parte del mini-
stero dell’Ambiente, del 
progetto operativo per 

nueremo a lavorare».
Un Tavolo Tecnico coor-
dinato dal Pirellone, che 
vedrà al suo interno Re-
gione, Commissario Stra-
ordinario, Comune di Bre-
scia, Provincia di Brescia, 
ATS Brescia ed ARPA 
Lombardia, avrà il com-
pito di seguire a livello 
locale l’esecuzione delle 
attività previste dal pro-
getto di bonifica al fine di 
monitorarne e valutarne 
l’andamento e affronta-
re in maniera coordinata 
eventuali criticità che do-
vessero sorgere in sede 
esecutiva. 
Per il progetto di bonifica 
sono state stanziate ri-
sorse per oltre 70 milioni 
di euro, previste dal Pia-
no Operativo “Ambiente” 
- Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione 2014-2020, 
con il termine per l’affi-
damento dei lavori fissa-
to per il 31 dicembre del 
2021. n

Lo stabilimento Caffaro di Brescia

Ce l’avevamo 
qui in Italia 
nelle nostre 
u n i v e r s i t à . 
L’abbiamo ac-
cusata di traf-
ficare virus, 

l’abbiamo sbattuta sul-
le prime pagine dei gior-
nali come una criminale 
della peggior specie e 
poi, quando è stata pro-
sciolta, non ce ne siamo 
occupati e l’abbiamo la-
sciata andare via. 
Cervello in fuga. 
Quasi quattro anni dopo, 
andiamo a chiamarla in 
Florida e, giustamen-
te, pagandola credo, le 
chiediamo di mettere a 
disposizione la sua co-
noscenza e di spiegarci 
un paio di cose sul virus 
che ci uccide.
Ilaria Capua, medico 
veterinario con specia-
lizzazione in igiene e sa-
nità animale e dottorato 
di ricerca, ha diretto il 
Centro di Scienze Bio-
mediche Comparate in 
provincia di Padova che 
ospita un dipartimen-
to di malattie infettive 
nell’interfaccia uomo-
animale. 
In seguito al trattamen-
to riservatole in Italia, 
si è trasferita all’Univer-
sità della Florida dove 
l’hanno fortemente vo-
luta grazie anche alla 
sua scoperta della se-
quenza genetica del vi-
rus dell’influenza H5N1 
che ha messo a dispo-
sizione gratuitamente 
su un database aperto 
a tutti. 
Pare che proprio nessu-
no sia profeta in patria. 
Avevo già letto “Io, traf-
ficante di virus”, le sue 
memorie riguardo la tri-
ste vicenda di cui sopra 
e lo raccomando per 
una sana e consapevole 
indignazione. 
“Il dopo”, la sua ultima 

“Io, trafficante 
di virus”

di Marina Cadei

  UN LIBRO PER SETTEMBRE

fatica, è un pamphlet 
senza intento polemico 
o satirico di circa cento-
trenta pagine scritto du-
rante il lockdown italia-
no a base SCIENTIFICA 
ma di divulgazione per 
lettori non necessaria-
mente del mestiere. 
Da dove viene il Co-
vid-19? 
Perché è arrivato così 
velocemente in Europa? 
Come dobbiamo cam-
biare per prepararci ad 
eventuali nuovi virus 
che inevitabilmente fa-
ranno il salto di specie 
dall’animale all’uomo? 
Ilaria Capua pone le 
domande che tutti noi 
ci siamo chiesti a suo 
tempo e risponde par-
tendo dai dati, cosa 
che, permettetemi la 
polemica, non succede 
nella diatriba televisiva 
o di Facebook. 
Una delle voci più au-
torevoli della virologia 
internazionale ci aiu-
ta a capire cosa sia la 
biodiversità e si interro-
ga sul rapporto uomo-
terra, uomo-natura, sul 
ruolo dell’individuo che 
da invasore/conquista-
tore dovrà velocemente 
ripensarsi come guar-
diano di questo pianeta 
o dovremo tutti sperare 
che Elon Musk ci porti 
su Marte al più presto. 
Il capitolo sulla respon-
sabilità collettiva an-
drebbe letto a scuola 
affinché venga vissuta 
come scelta quotidiana. 
I ragazzi sono molto più 
recettivi degli adulti e 
devono imparare che ad 
ogni diritto corrisponde 
un dovere, che la libertà 
individuale è sacra nei 
limiti del rispetto della 
comunità in cui si ope-
ra. 
Diceva John Donne e la 
pubblicità del supermer-
cato Conad: “Nessun 
uomo è un’isola”. 
n
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Estetica, i trattamenti di fine estate per 
mantenere la pelle sana

La dott.ssa Concetta Borgh del Centro Polimedica Vitruvio: «Disidratazione cutanea, 
secchezza capillare e abbronzatura accentuano rughe, imperfezioni e spellature»

Il rientro in città e la ri-
presa della routine quo-
tidiana dopo le vacanze 
non è mai facile: c’è però 
un modo per combattere 
lo stress di fine estate: 
prendersi cura di sé stes-
si,  a cominciare dal viso 
come spiega la dott.ssa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro po-
lispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo: «Qua-
si sempre dopo l’estate 
si è in presenza di forme 
più o meno accentuate 
di disidratazione cutanea 
e di secchezza capillare. 
La prima si manifesta con 
piccole rughe intorno agli 
occhi e alla bocca e con 
una presenza di picco-
le fessurazioni sul volto 

e sul collo, evidenziate 
dall’abbronzatura. Spes-
so, inoltre, nei giorni del 
rientro si verificano anche 
le spellature che rendono 
la pelle disomogenea e a 
macchie, fenomeno fisio-
logico di ricambio cellula-
re». 
La soluzione è nel pee-
ling, trattamento di medi-
cina estetica per levigare 
e migliorare la cute e i 
cui risultati sono visibili 
fin da subito: la pelle tor-
na infatti più luminosa e 
le macchie cominciano 
ad essere meno evidenti, 
per arrivare, dopo circa un 
mese, al netto migliora-
mento della texture cuta-
nea. Ma c’è di più: «Uno 
dei nuovi trattamenti in 
voga tra le star è il pee-

ling al carbone che con-
siste nell’utilizzo di una 
maschera al carbone ve-
getale che viene applica-
ta sul viso per poi essere 
eliminata - conferma la 
dott.ssa Borgh -. Si tratta 
di un trattamento rigene-
rante in mezz’ora di se-
duta e indicato non solo 
per rigenerare la pelle ed 
eliminare zone scure ma 
anche per rinfrescare il 
viso e donare nuova luce 
alla pelle dopo lo stress 
dell’estate».
Un altro trattamento che 
si effettua in ambulatorio 
chirurgico e in anestesia 
locale è la blefaroplastica 
superiore «che - prosegue 
Borgh - consente di elimi-
nare le borse palpebra-
li che conferiscono allo 

sguardo un’espressione 
triste e stanca: è ottimo 
per correggere gli ineste-
tismi dell’occhio dovuti a 
fattori congeniti e fisiolo-
gici processi di invecchia-
mento e per ringiovanire 
lo sguardo». 
E per chi ha esagerato a 
tavola e non ritrova più la 
silhouette la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
minilipo è un trattamen-
to di liposcultura che si 
basa su una tecnica più 
“leggera” e apprezzata 
dai pazienti - conferma la 
specialista -. Si effettua 
in ambulatorio e in ane-

Dopo le vacanze. Per un viso luminoso e un corpo in forma peeling al carbone, 
liposcultura «light» e blefaroplastica superiore

stesia locale e permette 
di eliminare tessuto adi-
poso in aree specifiche 
come la parte alta delle 
gambe, i glutei, i fianchi, 
l’addome e le ginocchia. 
È una soluzione rapida, 
ma anche definitiva nel 
soddisfare il desiderio di 
riprendersi la forma». Ma 
a chi è rivolta? 
«Una volta che il corpo è 

completamente svilup-
pato non ci sono limiti 
dì età per sottoporsi 
all’intervento di mini 
liposuzione - spiega 
Borgh -. La minilipo-
suzione è una tecnica 
chirurgica collaudata 
e sicura, a patto che 
venga effettuata in 
una struttura idonea». 
n

La dottoressa 
Borgh

Piacersi è un dovere ver-
so se stessi: parola della 
dottoressa Concetta Bor-
gh, chirurgo plastico ed 
estetico che opera pres-
so il  Centro polispeciali-
stico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove l'esteti-
ca al maschile è una re-
altà di fatto. 
Proprio come nella don-
na, la comparsa delle 
rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cuta-

neo che è strettamente 
correlato con l’invecchia-
mento biologico dell’or-
ganismo. Ma la compar-
sa delle rughe nell’uomo 
richiede una cura effi-
cace su più fronti, dal 
momento che le cause 
dello sviluppo di questo 
inestetismo possono es-
sere svariate: «Le rughe 
in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma an-
che alla tensione lavorati-

va, allo stress - conferma 
la dott.ssa Borgh -. 
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi "spenti"  
ma grazie al botox è pos-
sibile attenuare le rughe 
di espressione e disten-
dere e dollevare le palpe-
bre. 
Il trattamento con la tos-
sina botulinica non richie-
de alcun tipo di anestesia 
essendo praticamente in-
dolore».

«Per ringiovanire il viso 
e riempire le rughe della 
tristezza che si creano 
attorno al naso e alle 
labbra - conclude la spe-
cialista - fino a fine no-
vembre proponiamo a tut-
ti gli uomini che vogliono 
star bene un trattamento 
combinato con botox più 
acido ialuronico: un mix 
indicato per rimodellare 
e rialzare vari punti del 
volto». n

Botox e acido ialuronico: gli «anti-età» preferiti dagli uomini
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Il Giornale della

Franciacorta

temente voluta dagli orga-
nizzatori che sono riusciti 
a proporre un programma 
sintetico ed efficace, con 
artisti consolidati e di so-
lida fama, come Gianluigi 
Trovesi o Javier Girotto, e 
artisti della successiva 
generazione, promuoven-
do nuovi collegamenti tra 
le differenti culture musi-
cali nonostante le mille 
difficoltà a causa del Co-
vid-19.
La storia di Etno-Tracce 
risale al 2003, quando 
nel teatro di San Giovanni 
a Brescia ha inizio «Trac-
ce», festival di musiche 
dal mondo, che per sette 
edizioni, fino al 2009, ha 
permesso di avvicinare il 
pubblico bresciano a nuo-
ve culture musicali. 
Ideato dal Centro Cultura-
le il Chiostro e diretto da 
Marco Tiraboschi, il festi-
val ha ospitando musicisti 
di tutto rispetto ed avvia-
to un nuovo micro-circuito 
musicale nella città.
Etno-Tracce riprende il 
cammino interrotto dieci 

Si chiude a Pa-
lazzolo il prossi-
mo 18 ottobre, 
con il progetto 
NRG Bridges che 
vede sul palco-
scenico i Novo-

tono ed il grande Gianluigi 
Trovesi, la seconda edizio-
ne di Etno-Tracce in Fran-
ciacorta, la rassegna mu-
sicale curata dal direttore 
artistico Marco Tiraboschi 
e organizzata da Rosebud 
eventi e Aps Alchechengi. 
Il festival è realizzato 
grazie al sostegno del 
Comune di Cologne, del 
Comune di Ome, dell’As-
sociazione Musicarte che 
cura l’Autunno Musicale 
Palazzolese, dalla Fonda-
zione ASM, e dalla Fonda-
zione Cariplo. 
Questa edizione, partita 
lo scorso 23 agosto con 
il primo evento collatera-
le, lo spettacolo teatrale 
di Giulia Pont “Non tutto 
il male viene per nuocere, 
ma questo sì”, è stata for-

di Roberto Parolari

Il 18 ottobre a Palazzolo si chiude la seconda edizione di Etno-Tracce
All’auditorium S. Fedele si esibiranno i Novotono e Gianluigi Trovesi

anni prima.
Nel cartellone del festival, 
oltre alle esibizioni musi-
cali, rientravano anche 
sette eventi collaterali: 
tre visite guidate sul ter-
ritorio prima dei concerti, 
il 4 settembre a Cologne 
al Parco di Villa Gnecchi, 
l’8 e l’11 settembre a 
Ome all’orto botanico del-
le querce e al borgo del 
Maglio, e quattro spetta-
coli teatrali del circuito di 
Città Dolci, organizzati in 
collaborazione con IDRA. 
Allo spettacolo di Giu-
lia Pont del 23 agosto a 
Sulzano sono seguiti il 2 
settembre a Ome “L’ac-
quasantissima, ultimo 
giorno di don Salvatore” 
di Francesco Aiello e Fa-
brizio Pugliese, l’11 set-
tembre a Provaglio d’Iseo 
“Super Spicy Market” di 
Elena Nico e il 18 settem-
bre a Cologne “Alfonsina 
Strada, una corsa per l’e-
mancipazione” di Federi-
ca Molteni. 
Partito il 23 agosto a 
Sulzano con lo spettaco-

lo teatrale di Giulia Pont, 
Etno-Tracce ha presentato 
il primo concerto il 4 set-
tembre al parco di Villa 
Gnecchi a Cologne con 
l’esibizione Eco del Alma: 
l’incontro tra due musici-
sti,  Livio Gianola e Flavia-
no Braga, che già si sono 
esibiti in prestigiosi sce-
nari internazionali, che 
dato luogo a un concerto 
fatto di virtuosismi, raffi-
nate armonie e melodie. 
Il secondo appuntamen-
to musicale è arrivato l’8 
settembre al Parco del 
Maglio a Ome e ha visto 
protagonisti Javier Girot-
to e Vince Abbracciante. 
L’argentino Javier Girotto 
vanta collaborazioni di li-
vello mondiale. 
Ha saputo trovare una 
voce unica prendendo le 
mosse dalla musica folk-
lorica del proprio paese, 
imparando la lezione di 
Piazzolla per poi proiettar-
si nell’universo del jazz di 
matrice Europea. 
Per Etno-Tracce si è pro-
posto in concerto con il 
nuovo talento della fisar-
monica, Vince Abbrac-
ciante, dando vita ad una 
musica originale, fatta di 
improvvisazione libera e 
scrittura neoclassica con 
stralci malinconici e raf-
finatezza espressiva del 
loro universo musicale 
che si rivolge tanto all’a-
nima quanto al pensiero 

I Novotono saranno a Palazzolo 

introspettivo. 
Il terzo appuntamento con 
la musica è stato l’11 set-
tembre, sempre al Parco 
del Maglio di Ome, con i 
Baraccone Express, una 
formazione inedita sul ter-
ritorio bresciano, che ha 
portato nel Festival i sa-
pori gitani, da musica di 
strada. 
Composizioni, originali e 
prese dal repertorio popo-

lare, che si muovono tra 
est Europa ed occidente, 
e sono guidate dal cymba-
lom, strumento dalle cor-
de di metallo, percosse 
da due sottili bacchette 
di legno, ricoperte di co-
tone. Uno strumento con 
una storia antica. 
Come detto, la rassegna 
si chiude a Palazzolo il 
18 ottobre: l’ auditorium 
San Fedele a partire dalle 
20,45 ospita il progetto 
NRG Bridges, la fortunata 
circostanza nella quale il 
duo dei Novotono incon-
tra Gianluigi Trovesi e di-
venta trio: è la sinergia fra 
due mondi, una magica al-
chimia di idee e di parole 
musicali che si incontra-
no per dar vita ad nuova 
energia, ad una solare 
positività. 
Due storie differenti eppu-
re magicamente risonanti, 
due generazioni vicinissi-
me nella loro cronologica 
distanza. 
La musica è dolcemente 
alla ricerca di una nuova 
coesione e comunicati-
va, sempre interessante 
e coinvolgente, con echi 
contemporanei, classici 
e jazz. Il concerto è gen-
tilmente ospitato dalla 
28esima edizione del 
festival internazionale 
«Autunno Musicale Palaz-
zolese». Gianluigi Trovesi 
è indubbiamente uno dei 
più importanti ed influenti 
musicisti jazz italiani. 
Dagli anni ‘70 in poi ha 
contribuito allo sviluppo 
di uno stile caratteristico 
che ha definito e reso ap-
prezzabile il jazz italiano 
in tutto il mondo.
Il concerto è ad ingresso 
libero previa prenotazione 
tramite mail info@etno-
tracce.it o via whatsapp 
al numero 3396293204. 
n

Floating Piers

I nostri giornali 
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in cotone di qualità
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ISEO
Il Giornale di

Monte Isola
Fondi regionali e nuova gestione

Parte il rilancio del Frantoio di Carzano

Fondi regionali e nuova 
gestione, ecco la dop-
pia mossa che permet-
terà all’Amministrazione 
comunale il rilancio del 
Frantoio di Monte Iso-
la, in località Carzano, e 
con esso la possibilità 
di sostenere l’olivicoltu-
ra montisolana che con-
ta nove aziende agricole 
e circa 200 famiglie di 
hobbisti, per un totale di 
16mila piante.
La prima mossa è stata 
quella di indire un ban-
do per la gestione della 
“mansa dell’isola”, che 
è stato aggiudicato alla 
cooperativa sociale Cla-
rabella di Iseo, forte di 
una grande esperienza 
nella produzione dell’olio 
grazie alla gestione di un 
frantoio a Rodengo Saia-
no, che da anni ha come 
obiettivo la valorizzazione 
delle produzioni locali, 
dell’ambiente e il lavo-
ro delle persone fragili. 
Il bando prevede che la 

profilo facebook: «L’Am-
ministrazione comunale 
di Montisola ed il Presi-
dente di Comunità Mon-
tana Marco Ghitti, ringra-
ziano l’assessore Fabio 
Rolfi per la promessa 

di Roberto Parolari cooperativa gestisca per 
i prossimi due anni, con 
possibilità di rinnovo, il 
frantoio che si trova in lo-
calità Carzano. 
Una struttura che occupa 
una superficie complessi-
va di 120 metri quadrati, 
con impianti per la moli-
tura delle olive, l’imbotti-
gliamento dell’olio e l’eti-
chettatura delle bottiglie. 
La priorità sarà data alle 
olive prodotte sull’isola 
e ai residenti sarà appli-
cato uno sconto del 15% 
sui prodotti realizzati. 
Il progetto di Amministra-
zione e cooperativa non 
si limita alla sola produ-
zione di olio di qualità, 
ma punta ad una valo-
rizzazione degli spazi na-
turalistici dell’area, alla 
sostenibilità della produ-
zione e alla promozione 
di tutti i prodotti montiso-
lani in chiave turistica. 
L’idea è di promuovere 
incontri con gli olivicolto-
ri, fare laboratori e visite 
guidate, proporre degu-
stazioni gastronomiche 

coinvolgendo anche pro-
duttori, ristoratori, ne-
gozianti ed associazioni 
nell’iniziativa.
A dare maggiore forza al 
rilancio del frantoio sarà 
quella che può essere 
considerata la seconda 
mossa: i fondi regiona-
li che arriveranno nelle 
casse comunali grazie 
all’impegno dell’asses-
sore Rolfi e della Comu-
nità Montana del Sebino 
Bresciano. Si tratta di 
125mila euro che ser-
viranno a modernizzare 
l’impianto, permettendo 
la sostituzione comple-
ta del frantoio con uno 
nuovo e più moderno, in 
modo da produrre olio 
di altissima qualità per i 
prossimi anni e per dare 
il giusto risalto ad uno 
dei prodotti cardine di 
grande valore nell’agroa-
limentare di Monte Isola. 
Il sindaco Fiorello Turla 
ha espresso tutta la sua 
soddisfazione per il so-
stegno arrivato dalla Re-
gione in un post sul suo il frantoio di Monte Isola

mantenuta con il finan-
ziamento dell’accordo di 
programma al quale sta-
vamo lavorando dall’ini-
zio del 2020. 
Rinnoviamo adesso il 
brindisi del 2019 con il 
Presidente dell’associa-
zione olivicoltori Mauri-
zio Ribola e l’assessore 
Mario Archetti – ha con-
tinuato il sindaco Turla 
-, per la loro sensibilità 

e caparbietà dimostrata 
in questi anni a favore 
dell’agricoltura di Mon-
tisola ed un brindisi ai 
grandi risultati raggiun-
ti sul Gambero Rosso. 
Al primo posto non è la 
quantità ma la qualità dei 
nostri prodotti. 
Avanti tutta verso nuove 
sfide per un futuro ricco 
di successi e soddisfazio-
ni». n
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Pulire le bocche di lupo non è mai stato così semplice: ora non devo più farlo

Agevolazioni  scaliAntieffrazioneAnti-insetti, sporciziaSpediamo in tutta ItaliaDisponibilità su misura

omaggio alla città di Berga-
mo, ma non mancano dipinti 
informali e astratti.
«L’arte in ospedale por-
ta moltissimi benefici - ha 
commentato Maria Beatri-
ce Stasi, direttore generale 
dell’ASST Papa Giovanni 
XXIII –. Rilassa, distrae, dà 
senso ulteriore al tempo tra-
scorso in ospedale. Queste 
opere in particolare ci hanno 
permesso di dare vivacità e 
colore alle pareti dell’ospe-
dale di San Giovanni Bianco, 
a beneficio di tutti, operato-
ri, pazienti e visitatori. Rin-
grazio quindi tutti gli artisti 
che hanno dipinto i quadri, 
l’associazione ARTEe20 e la 
Scuola d’Arte Bollani di Me-
rate, che, dopo la donazione 
all’Hospice in Borgo Palazzo, 
ha voluto replicare un gesto 
ricco di generosità e creativi-
tà, particolarmente gradito».
L’iniziativa si inserisce 
nell’ambito del progetto di 
solidarietà artistica “Arte 
& Care” promosso dall’as-
sociazione ARTEe20, che 
coinvolge sia artisti noti che 
artisti emergenti in eventi 
in cui l’arte visiva svolge un 
ruolo positivo e importante 

nell’ambiente sanitario e so-
ciale.
«Il nostro intento è di pren-
derci cura degli ammalati 
anche attraverso l’arte, di 
far sentire il paziente un po’ 
a casa anche se è in ospe-
dale – ha sottolineato Maria 
Luisa Farina, responsabile e 
curatrice del progetto -. Le 
arti visive contribuiscono 
alla qualità dell’ambiente 
sanitario perché incidono 
sullo stato d’animo dei pa-
zienti. Alcuni studi scientifici 
hanno evidenziato come la 
creazione artistica e la bel-
lezza aiutino a far stare me-
glio, con effetti positivi sul 
livello di tolleranza al dolore 
e dello stato d’ansia. L’arte 
è una piacevole distrazione 
per i malati, perché capace 
di rievocare ricordi gradevo-
li in grado di riaccendere la 
speranza e la forza di lottare 
contro la malattia. È un aiu-
to per avvicinare i pazienti 
alla quotidianità di una vita 
normale nonostante i disa-
gi della malattia, specie nel 
caso di patologie gravi o cro-
niche».
I 140 quadri donati al San 
Giovanni Bianco rappresen-

 BERGAMO - SAN GIOVANNI BIANCO
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140 quadri al San Giovanni Bianco

tato l’ottava iniziativa di 
questo genere organizzata 
dall’Associazione nell’am-
bito del progetto “Arte & 
Care”: la prima donazione 
è datata settembre 2014 e 
ha riguardato l’Ospedale di 
Vimercate. Nel 2015 il pro-
getto ha coinvolto l’Hospice 
Cascina Brandezzana del-
la Fondazione Policlinico di 
Milano per poi interessare 
l’Hospice di Borgo Palazzo, 
l’Onco-ematologia pediatrica 
dell’Ospedale San Gerardo 
di Monza, l’Istituto Frisia di 
Merate, la Pediatria dell’O-
spedale Manzoni di Lecco e 
la Divisione di Medicina in-
terna e Pneumologia dell’O-
spedale Fatebenefratelli di 
Milano.
La scelta di aprire all’arte 
il San Giovanni Bianco è in 
continuità e in sintonia con 
la valorizzazione di percorsi 
artistici già attivi all’Ospeda-
le di Bergamo, che vanta un 
patrimonio storico e artisti-
co di alto livello, che spazia 
da una preziosa quadreria 
storica alle opere di artisti 
contemporanei che hanno 
scelto il Papa Giovanni per 
esporre i loro lavori. n

I quadri donati al S. Giovanni Bianco esposti nei corridoi dell’ospedale

Con il 2020 Casa del Filtro 
ha inaugurato una nuova 
sede operativa. 
A Palazzolo sull'Oglio (BS), 
al 99 di via Brescia, si è 
infatti trasferita con una 
struttura più grande e fun-
zionale la sede che era a 
Tagliuno di Castelli Calepio 
(Bg). 
Dopo il lockdown la sede è 
diventata pienamente ope-
rativa con prodotti e servizi 
che confermano l'altissima 
qualità che contraddistin-
gue Casa del Filtro, la cui 
sede storica e principale è 
a Brescia in via Labirinto 
165.
L'azienda, nata nel 1979, 
propone una gamma com-
pleta di elementi filtranti in-
tercambiabili e batterie per 
autoveicoli, autocarri, trat-
tori, macchine per la pulizia, 
carrelli elevatori, batterie al 
gel, batterie stazionarie per 
impianti fotovoltaici.
Con professionalità e com-
petenza, offre la soluzione 
ideale a ogni problema di 
filtrazione ed energia: sup-
porta il cliente in fase di 
scelta, fornisce prospetti 
dettagliati di ogni prodotto 
e consiglia l’articolo ideale 
per ogni necessità.
Avvalendosi di una struttu-
ra commerciale moderna, 
flessibile e tempestiva, è 
in grado di rispondere ef-
ficacemente alle richieste 
del mercato garantendo 
una  rapida disponibilità  e 
una  consegna in tempi 
brevissimi di tutti i prodot-
ti rivenduti, anche di quelli 

meno commercializzati o di 
difficile recupero
L'azienda dispone di 
un  ampio magazzino  con 
vasta disponibilità di filtri di 
ogni tipo
Casa del Filtro è certifica-
ta UNI EN ISO 9001:2015 
per il commercio di filtri per 
aria, acqua, gas, olio, gaso-
lio a uso industriale e moto-
ristico, batterie stazionarie, 
di avviamento e trazione e 
di carica batterie.

Casa del Filtro a Palazzolo
La nuova sede al 99 in via Brescia

 SPAZIO AUTOGESTITO

Le sedi: 
- Brescia 
Via Labirinto, 165
Tel. 030.349413
info@casadelfiltro.it
- Palazzolo s/O
Via Brescia, 99
Tel. 030.7300557
info@cdfbergamo.it
- Gavardo
P.zza Aldo Moro, 5 
Tel. 0365 376625
info@cdfvalsabbia.it n

espresso nelle settimane 
scorse ed è stato ribadito 
nella conferenza stampa di 
venerdì 28 agosto, è moti-
vato da dubbi sulla sicurez-
za per operatori e pazienti, 
dalla mancanza del coin-
volgimento di lavoratori e 
istituzioni nella decisione, 
dall’apertura dell’ospedale 
al privato senza adeguati 
criteri e limiti, dalla man-
cata considerazione dei la-
voratori, con i tanti precari 
assunti durante la crisi non 
ancora stabilizzati e che 
vedranno il loro contratto 
scadere il 30 settembre.
Francesco Bertoli, segre-
tario Camera del Lavoro di 
Brescia, ha evidenziato la 
sua contrarietà «alla cre-
azione di un’unità opera-
tiva di 170 posti di Covid 
19 nella scala 4, in pie-
no ospedale Civile. È una 
posizione che abbiamo 

Centro Covid del Civile
al Civile: l’idea era di ri-
convertire un’area interna 
dell’ospedale in un centro 
Covid. Per questo la dire-
zione generale degli Spe-
dali Civili aveva emanato 
un bando da 2 milioni e 
345mila euro per la ri-
strutturazione dei sei piani 
dell’ala nord del padiglione 
B, la scala 4, come presup-
posto per la creazione di 
un’area specifica in cui ver-
rebbero accolti i nuovi pa-
zienti affetti da Covid 19. 
Bando che è poi diventato 
un avviso per la manifesta-
zione di interesse da parte 
di privati per sponsorizzare 
la ristrutturazione del padi-
glione B, in cui collocare il 
nuovo reparto su sei piani, 
e che ha visto la partecipa-
zione di tre soggetti.
Il giudizio negativo da parte 
della Camera del Lavoro di 
Brescia, che era già stato 

espresso fin dalla prima 
formulazione della propo-
sta nello scorso maggio e 
che ribadiamo ora, a fronte 
di un bando che presenta 
molti punti contraddittori e 
preoccupanti». 
Il dubbio dei rappresenta-
ti della Camera del lavoro 
di Brescia è che «questa 
operazione possa magari 
essere un cavallo di Troia 
per l’ingresso dei privati 
nel Civile: l’ospedale deve 
rimanere un ente pubblico 
a tutti gli effetti».
Non solo, secondo il segre-
tario Bertoli «bisognerebbe 
puntare su una maggiore 
prevenzione sul territorio 
piuttosto che sulla speda-
lizzazione e il centro do-
vrebbe essere separato 
dalla struttura centrale». 
Ai dubbi espressi dai rap-
presentanti della Camera 
del Lavoro si aggiungono 
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anche quelli dei delegati 
della Rsu Fp Cgil del Ci-
vile. Secondo Annalisa 
Zampedri «Il Centro Covid 
dovrebbe essere separato 
dalla struttura centrale e 
questo anche per ragioni di 
sicurezza. Inoltre abbiamo 
già carenza di personale e 
temiamo che il progetto, se 
non si inseriscono nuove ri-
sorse, possa aggravarla». 
C’è anche il tema dei la-
voratori da stabilizzare. 
Annalisa Zampedri sottoli-
nea che «a fine settembre 
scadranno i contratti del 
personale a tempo deter-
minato, assunto per copri-
re l’emergenza» e afferma 
che «la soluzione per noi 
non è solamente l’ospe-
dalizzazione, ma è neces-
saria la strutturazione di 
un’équipe multidisciplinare 
che coordini gli interventi 
sul territorio». 
Anche se il no al progetto 
non è a priori, la Cgil vuole 
sollevare «timori oggettivi 

su aspetti inderogabili per i 
lavoratori e per i cittadini», 
prospetta «l’adozione di 
un ospedale a moduli nei 
pressi degli Spedali Civili 
ma separato da esso» e 
chiede la realizzazione di 

«un sistema capace di dia-
logare con i medici di medi-
cina generale e con quelli 
di base, puntando sulla 
telemedicina e su una po-
litica di nuove assunzioni».
n
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straniero è stato arrestato.

14 agosto 
Brescia: i carabinieri del-
la Compagnia di Brescia 
hanno denunciato una 
persona per il reato di per 
maltrattamento di animali. 
I militari sono intervenuti 
dopo una segnalazione al 
Nue 112, che segnalava 
la presenza di un cane ab-
bandonato sul balcone di 
un condominio in città. Ar-
rivati sul posto i carabinieri 
hanno  trovato una femmi-
na di razza Pitbull abban-
donata sul balconcino di 
un’abitazione al primo pia-
no del condominio, dove il 
padrone l’aveva lasciata 
prima di andare in vacan-
za. Il cane era assistito da 
un conoscente del padro-
ne, che una volta al giorno 
gli portava acqua e cibo, 
ma viveva circondato dai 
suoi escrementi sul picco-
lo balcone ed al momento 
dell’intervento dei militari 
era senz’acqua. Il proprie-
tario del cane è stato de-
nunciato e il cane, allertato 
il servizio veterinario di Ats 
Brescia, è stato visitato, 
idratato e condotto in un’i-
donea struttura.

20 agosto 
Montichiari: i carabinieri 
della locale stazione han-
no arrestato un uomo, un 
38enne magrebino resi-
dente a Lonato, in ese-
cuzione un’ordinanza di 
custodia cautelare per il 
reato di detenzione di stu-
pefacente ai fini di spaccio 
emessa dal Gip del Tribu-
nale di Brescia. I carabinie-
ri sono arrivati al 38enne 
dopo aver fermato una per-
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Lo stupendo convento dei 
Neveri a Bariano, in provin-
cia di Bergamo, ha ospitato 
la presentazione del volume 
“Brebemi, non solo autostra-
da, strumento per incontrare 
città, paesi cultura e arte” di 
Luciano Costa. A poche set-
timane dalla conferma della 
nomina di Brescia e Berga-
mo a capitali della cultura 
italiane per il 2023, viene 
messo a disposizione del 
grande pubblico un primo 
strumento concreto per ap-
prezzare opere d’arte, scor-
ci, paesaggi, tradizioni che si 
incontrano lungo il percorso 
di A35 Brebemi, la grande 
infrastruttura che unisce le 
città e le provincie di Berga-
mo e Brescia, ma in gene-

rale tutta la bassa pianura 
lombarda, con la metropoli 
milanese.
Il libro racconta la parte di 
Lombardia che partendo da 
Brescia, dopo aver attraver-
sato cinque province, 26 
comuni, 5 vasti parchi, 4 
fiumi e aver confermato che 
attorno alla A35 si snodi e 
sviluppi un insieme di luoghi 
già pronti per diventare una 
vera e propria “regione turi-
stica”, arriva a Milano, me-
tropoli europea conosciuta 
nel mondo per la sua storia, 
la sua arte, il suo design, il 
suo business e la sua moda. 
Il libro rappresenta un altro 
passo verso la conoscenza 
dell’immenso patrimonio 
umano, storico, artistico e 

Da casello a casello, Costa 
firma il volume su Brebemi

Presentato nella splendida cornice del convento dei Neveri a Bariano

culturale di cui dispongo-
no l’Italia e la Lombardia in 
particolare ed è un passo 
che ben contribuisce a ren-
dere sempre più evidente 
la “grande bellezza” e gli 
innumerevoli “incontri” che 
si fanno lungo il tracciato di 
Brebemi.
«Dopo mesi difficili per le no-
stre province, con questo li-
bro vogliamo dare un segna-
le positivo, ripartendo dalla 
bellezza del nostro territorio, 
in vista di un traguardo im-
portante come il 2023, in 
cui Brescia e Bergamo sa-
ranno capitali della cultura 
nazionali – ha affermato il 
Presidente di A35 Brebemi, 
Francesco Bettoni -. La no-
stra autostrada unisce, non 

solo idealmente, queste due 
città con le sue province e 
Milano. Fin dal suo conce-
pimento l’intenzione è stata 
quella di costruire qualcosa 
di utile certo all’industria, al 
commercio, all’artigianato 
e all’agricoltura, che sono 
i capisaldi dell’economia, 
ma anche al turismo e alla 
cultura, che parimenti sono 
presupposti imprescindibili 
se si tende allo sviluppo del 
tessuto sociale, del territorio 
e delle sue mille sfaccetta-
ture, ognuna specchio fede-
le di paesi, frazioni, cascine, 
fiumi, devozioni, tradizioni, 
feste, santuari, storia, sto-
rie, castelli, palazzi e mo-
numenti, tutti da scoprire, 
da amare e da preservare, 
partendo anche da questo 
prezioso libro. Dopo che lo 
studio AGICI ha recentemen-
te confermato investimenti 
lungo la Brebemi per oltre 1 
miliardo e più di 3.700 posti 
di lavoro creati, ora ci aspet-

tiamo anche una crescita del 
comparto turistico-culturale 
attraverso una promozione 
mirata, beneficiando della 
nostra infrastruttura che fa-
cilita la mobilità e valorizza 
tutta questa area».
La presentazione del volume 
ha visto la partecipazione 
del sindaco di Bariano An-
drea Rota, del consigliere 
della Provincia di Bergamo 
Claudio Bolandrini, del Pre-
sidente di Pianura da Sco-
prire Raffaele Moriggi, del 

fotografo ed editore del libro 
Basilio Rodella, dell’auto-
re dei testi Luciano Costa, 
del Presidente di Brebemi  
Francesco Bettoni, dell’Ad di 
CAL Gianantonio Arnoldi, del 
Presidente Emerito di Intesa 
Sanpaolo Giovanni Bazoli, 
del Soprintendente archeolo-
gia belle arti paesaggio Pro-
vince di Bergamo e Brescia 
Luca Rinaldi, degli assessori 
regionali Lara Magoni e Clau-
dia Maria Terzi.
n

sona che era in possesso 
di droga e che ha dato il 
nome del suo spacciatore. 
I carabinieri hanno iniziato 
ad indagare e sono arriva-
ti al 38enne. Tenendolo 
sotto controllo per diverso 
tempo i carabinieri hanno 
potuto ricostruire una im-
portante rete di spaccio 
che riforniva decine e deci-
ne di consumatori con con-
segne ad ogni ora anche a 
domicilio. I carabinieri han-
no ricostruito il giro d’affari 
del 38enne che da febbra-
io a luglio ha effettuato ol-
tre 200 cessioni di cocaina 
e hashish, per un totale di 
tre etti di stupefacente e 
per il valore di oltre 10mila 
euro. 

7 settembre
Offlaga: i carabinieri della 
stazione di Manerbio han-
no arrestato un uomo, un 
36enne operaio di origi-
ni marocchine residente 
ad Offlaga, per il reato di 
maltrattamenti in famiglia. 
I carabinieri sono interve-
nuti ad Offlaga dopo aver 
ricevuto la chiamata dei re-
sidenti, che avevano senti-
to delle urla provenire dalla 
casa della coppia. I carabi-
nieri hanno fatto irruzione 
nell’abitazione e hanno 
sorpreso il 36enne mentre 
stava per avventarsi con-
tro la moglie minacciando 
di ucciderla. Minacce che 
l’uomo ha continuato a 
proferire anche dopo esse-
re stato bloccato dai cara-
binieri. Dopo la convalida 
del suo arresto, il giudice 
ha deciso di concedere gli 
arresti domiciliari all’uomo 
in attesa del processo.
n
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BERGAMO: 
si trova di tutto tra 
i rifiuti abbandonati 
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La campagna di disinfestazione promossa dalle autorità sanitarie 
contro la Popillia japonica, parassita pericoloso per i nostri alberi. 

Nella foto una trappola nel quartiere di Viboldone

Via Dalmazia, 135 - Brescia 25125
info: ivgbresciaservizi@ivgbrescia.com

INGRESSO DA 
VIA DALMAZIA, 135

SEDE RINNOVATA 

FALL. FRABOSK 
PENTOLE E PADELLE

FALL. CAVALLI - CANCELLERIA 
PER SCUOLA E UFFICIO

FALL. MORONE - PREGIATE 
CERAMICHE E CRISTALLERIE

sostenere e contribuire alle 
spese delle famiglie iseane 
con figli minori. Si tratta dei 
bandi “Family Card: Progetto 
Iseo Unito per le Famiglie”, 
“Family Card: Progetto Tut-
ti a Scuola”, “Family Card: 
Progetto Artisti in Erba” e 
“Progetto Tutti in Campo per 
lo Sport”. Il bando “Family 
Card: Progetto Iseo Unito per 
le Famiglie” ha l’obiettivo di 
contribuire alla spesa delle 
famiglie iseane per l’acquisto 
di libri di testo, materiale sco-
lastico e abbonamenti per il 
trasporto pubblico locale per 
l’inizio dell’anno scolastico. Il 
bando ha un fondo di 22mila 
euro e la domanda va pre-
sentata entro il 16 novembre 
all’ufficio Pubblica istruzione. 
Possono partecipare le fami-
glie che hanno un Isee non 
superiore a 25mila euro, con 
la soglia che si alza a 30mila 
se sono presenti figli disabili, 
con figli che frequentano la 
scuola primaria o seconda-
ria. 
Il contributo è individuale per 
ogni minore che fa parte del 
nucleo familiare ed è di 90 
euro. Per ottenere il contribu-
to è necessario presentare le 
ricevute di pagamento e nel 
caso in cui il valore delle rice-
vute sia inferiore a 90 euro, 
il contributo verrà riparame-
trato. Il bando “Family Card: 
Progetto Iseo Unito per le Fa-
miglie” è finalizzato a coprire 
parzialmente i costi sostenuti 
dalle famiglie per la frequen-
za di Centri Estivi Ricreativi 
nell’anno 2020. 
Il fondo stanziato ammonta 
a 12mila euro e la domanda 
deve essere inviata entro il 
16 ottobre all’Ufficio Servizi 
Sociali del Comune. I para-
metri Isee per partecipare 
sono gli stessi del bando 
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precedente, con la necessità 
di dimostrare il pagamento 
della quota di iscrizione o 
di frequenza di Centri Estivi 
Ricreativi nell’anno 2020. Il 
contributo è individuale per 
ogni minore componente il 
nucleo famigliare ed è quan-
tificato nel 30% della quo-
ta di iscrizione versata nel 
caso di importi superiori a 
100 euro settimanali,  20% 
in caso di Estate Facendo. Il 
bando “Family Card: Progetto 
Artisti in Erba” va a coprire i 
costi sostenuti dalle famiglie 
per la pratica delle discipline 
artistiche di bambini e ra-
gazzi. Il fondo ha un valore 
complessivo di 6mila euro e 
la scadenza è fissata per il 
16 novembre. Possono par-
tecipare al bando la famiglie 
con un Isee non superiore ai 
30mila euro, 35mila in caso 
di figli disabili, e con figli di 
età compresa fra i 3 e i 14 
anni che dimostrino il paga-
mento delle spese tramite 
ricevuta fiscale che attesti 

l’iscrizione e la frequenza per 
la stagione 2020-2021 di di-
scipline artistiche. 
Il contributo massimo è di 80 
euro ed è individuale per ogni 
minore componente il nucleo 
famigliare. Il bando “Progetto 
Tutti in Campo per lo Sport” 
è invece finalizzato a soste-
nere parzialmente i costi per 
le famiglie che hanno figli che 
praticano attività sportive 
nella stagione sportiva 2020-
2021. Il fondo ammonta 
complessivamente a 18mila 
euro e la scadenza è prevista 
per il 31 ottobre. Possono 
beneficiare del sostegno eco-
nomico le famiglie con Isee 
non superiore a 25mila euro, 
in caso di presenza di un mi-
nore con disabilità la soglia è 
30mila euro, che dimostrino 
il pagamento della quota di 
iscrizione o frequenza per i 
figli di età compresa tra i 6 
e i 14 anni per la stagione 
sportiva 2020-2021 di una 
qualsiasi attività sportiva. 
Il contributo ha un valore di 
50 euro ed è individuale per 
ogni minore componente del 
nucleo famigliare. n

Dalla Tepa delle mitiche 
scarpe da calcio «made 
in Rudiano» al Tepa come 
«marchio» umano e musica-
le tatuato nel cuore e sugli 
spartiti di Gianluca Riva, 22 
anni.
Gianluca, cantante, autore 
e videomaker, ha scelto di 
chiamarsi proprio così, in 
onore del nonno Battista 
Riva, morto nel maggio di 
tre anni fa a 84 anni e fon-
datore - con i fratelli Paolo 
e Rino - di un orgoglio mani-
fatturiero italiano, giunto ad 
avere fino a 400 dipendenti: 
la Tepa Sport.
La notizia è arrivata a fine 
agosto, con la pubblicazione 
del suo primo lavoro d'auto-
re: si tratta di «W.a.t.o.s.», 
acronimo di We are taking 
our summer, ovvero Ci stia-
mo prendendo la nostra 
estate. 
Di fatto una dichiarazione di 
un amore che prosegue l'im-
mensa determinazione del 
nonno Battista nel perpetua-
re il marchio Tepa Sport, che 
oggi è ceduto a terzi e vede 
ancora una produzione di 
scarpe e accessori sportivi 
(per quanto drasticamente 
ridotta rispetto agli anni Set-
tanta e Ottanta). 
Il brano è già su tutte le piat-
taforme musicali (Shazam, 
Spotify, Youtube, iTunes 
ecc.) grazie al distributore 
Distrokid, che ha permesso 
a Tepa di raccogliere miglia-
ia di visitatori sin dalle pri-
me ore. 
«E' stata una soddisfazione 
immensa – ha detto – vede-

re il nome della Tepa rivivere 
in questo progetto ed esse-
re presente sul web in modo 
tanto massiccio. Adoravo 
mio nonno, lo considero una 
persona semplicemente 
speciale, così speciale. 
Come scordare il suo en-
tusiasmo per la vita, per i 
nuovi progetti: ricordo la gio-
ia di vedermi suonare a un 
matrimonio poco prima di 
andarsene. Era il mio primo 
fan e il primo resterà anche 
grazie al nome d'arte che ho 
scelto». 
Battista Riva era così inna-
morato della sua creatura 
al punto che a 80 anni ave-
va già pensato a un nuovo 
marchio da affiancare all'e-
sistente per avviare una 
nuova produzione, come se 
i suoi anni fossero la metà. 
E quello spirito lo ha colto 
Gianluca, figlio di Tiberio, 
oggi commercialista a Ro-
vato, ma anche musicista 
per passione, che con il suo 
pianoforte ha contagiato il 
nuovo «Tepa». 
Il tema del brano è ondiva-

Tepa Sport in Do di petto
di Massimiliano Magli

Il nipote dei fondatori: Tepa come nome d’arte per le mie canzoni

go: da un lato è un invito a 
una vita fatta di relazioni e 
in particolare a godersi un'e-
state più che mai liberatoria 
dopo il lockdown per il Co-
vid, sfuggendo alle moder-
ne tecnologie che nel video 
musicale sono incarnate da 
pillole molecolari al sapo-
re di pastasciutta, sessioni 
virtuali con un visore o l'olo-
gramma di un docente che 
insegna da remoto a due 
bambini. 
«Dall'altro lato – aggiunge il 
cantautore – è una provoca-
zione: in fondo la vita stes-
sa è un'illusione e il virtuale 
dell'elettronica ritengo si 
stia avvicinando al virtuale 
della nostra percezione». 
Il sogno di Gianluca? «Vivere 
di musica, ovviamente. Un 
pensierino a qualche con-
corso l'ho già fatto, ma so 
che la strada è piena di sa-
crifici». Intanto qualche dirit-
to potrà arrivare dalle iscri-
zioni e dalle visualizzazioni 
su piattaforma. La prima, 
firmata Battista, è arrivata 
da molto lontano. n

Battista Riva Gianluca Riva
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stupefacenti. Per questo sono 
stati avviati gli accertamenti 
che hanno consentito ai finan-
zieri di individuare nella sua 
abitazione di residenza il luo-
go dove poteva essere stoc-
cato un ingente quantitativo 
di sostanze stupefacenti, che 
successivamente sarebbero 
state smerciate fra i giovani 
della movida.
Conclusi gli accertamenti 
preliminari, i finanzieri hanno 
effettuato una perquisizione 
d’iniziativa presso l’abitazio-
ne del cittadino albanese che 
ha portato al rinvenimento, 
occultati nella cantina, di 7 
scatoloni di cartone che con-

tenevano 49 involucri: al loro 
interno c’erano gli oltre 53 kg 
di sostanza stupefacente. Al 
termine dell’operazione di in-
dagine dei finanzieri il cittadi-
no albanese è stato arrestato 
perché ritenuto responsabile 
dell’attività di detenzione di 
un ingente quantitativo di so-
stanza stupefacente e posto 
a disposizione del PM di turno 
della Procura della Repubblica 
di Varese, il Sostituto Procura-
tore Luca Petrucci. Se immes-
sa sul mercato, la droga se-
questrata dalle Fiamme Gialle 
avrebbe consentito di ricavare 
illecitamente circa 400mila 
euro. n
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I lavori di pulizia delle alghe nel nostro lago
ISEO: Rifiuti abbandonati 
in via Bonaldi

blicitario è il notare che 
l’espandersi della comuni-
cazione pubblicitaria con-
sente un ritorno economi-
co con l’ampliarsi della 
clientela, perciò ripetono 
l’adesione.
Non per niente la pubbli-
cità è l’anima del com-
mercio, come   suol dirsi. 
Noto che a volte ponete 
le mani avanti: «Vuoi la 
pubblicità? Paga, e avrai 
lo sconto».
Non penso sia vero il pic-
colo è bello, nelle comu-
nità che si espandono, 
è positivo l’espandersi. 
Tanti vogliono farsi vede-
re, e questo è bene,   ma 
meglio andare sul sicuro.
Ma non solo pubblicità e 
notizie locali, anche argo-
menti delicati direttamen-
te sulla persona. Bravi a 
tutta la Redazione e augu-
ri di buon lavoro e miglior 
introito.
Sfogliando i Giornali ho 
notato che «Il Giornale del-
la Lombardia» è abbinato 
al «Il Giornale di Iseo», al-
cune pagine si leggono su 
entrambe le testate; forse 
che il «vecchio» Giornale 
di Iseo faccia da apripista 
alla nuova testata della 
Lombardia? Forse vuol si-
gnificare che Iseo è più in-
teressato alle notizie del 
Vostro Giornale? Ne sarei 
orgoglioso.
Ma bando alle chiacchie-
re. In questa realtà chi ha 
la vista e il pensiero lungo 
si propone (vorrei dire: si 
getta) nel dopo anche per 
la convinzione, che trovo 
comprensibile, del vacci-
no prossimo e dunque un 
futuro in meglio abbinato   
al fatto che Voi delle Re-
dazione con il web (credo 
si dica «la banda larga»), 
dal pochissimo che so io, 
Voi, dicevo ci sapete fare.
Dicevo: il nuovo avanza, 
e quando va veloce non 
sempre è un bene tecno-
logia innovativa. Un fatto 
che sarà semplice, ma per 
me una sorpresa. Da tem-
po fare le fotocopie in nu-
mero con plico pinzato per 
fotocopiarle bisognava to-
gliere la graffetta, fare le 
copie una ad una, e poi 
rimpinzarle. La volta che 
le ho dovute fotocopiare 
sono andato con il plico 
pinzato, l’addetta ha tolto 
la pinzetta, fotocopiato, e 
la fotocopiatrice ha rimes-
so il plico già pinzato, e se 
occorre le piega anche in 
due: l’innovazione avan-
za, la macchina fa tutto. 
Semplici innovazioni ma 
di vasta portata. Al bar e 

ristoranti robot camerieri 
/ prenotatori / portatori 
sono in funzione.
Apprendere i nuovi metodi 
di tecnologia, è più facile 
dirlo che farlo. Un profes-
sore esperto di umanità: 
“ad una domanda com-
plessa, la risposta sempli-
ce e facile non è giusta”. 
La domanda è comples-
sa: e col tempo le perso-
ne che faranno?
In questo momento, con 
l’avvenuto obbligo di chiu-
sura per circa due mesi 
causa Covid-19, e con la 
pandemia che continua il 
contagio, tante imprese 
sono in difficoltà, e la po-
litica deve porre in campo 
possibilità di recupero del 
mancato guadagno, se 
non si vuole creare miglia-
ia di persone senza possi-
bilità di lavoro.
 
Carissimo Umberto,
quante volte mi sono det-
to di produrre un «peana», 
altrimenti detto editoriale, 
per presentare Il Giorna-
le della Lombardia. Ma il 
tempo è volato e, in fin 
dei conti - e i conti sono 
anche parte finale della 
verità che è in noi -, ho 
detto facciamolo dopo il 
primo numero. E alla fine 
del primo numero, quando 
era pronto il secondo, ho 
sorvolato anche per il se-
condo.
E un motivo, direbbe il 
tormentato ‘finalista’ 
Alessandro Manzoni, è in 
«mente Dei», ossia nel-
la mente di Dio, che poi 
è come dire: ci avrebbe 
pensato Umberto Ussoli, 
il più longevo, appassio-
nato, magnifico lettore e 
pensatore del nostro Gior-
nale.
Lo scrivo con la maiusco-
la Giornale, come pure 
Ussoli, così nel pacchetto 
del testo si legge bene, 
perché qualche ignoran-
te lo chiama il giornalino: 
ignorante perché non sa, 
non perché sia altro da 
insultare. I nomi propri si 
scrivono con la maiusco-
la: Ussoli, il nostro Gior-
nale, le cose Fatte per 
bene ecc. La nostra testa-
ta ha infatti le dimensioni 
di un quotidiano, ma non 
è tutto: pesa praticamen-
te il doppio: 120 grammi 
contro i 70 della carta di 
un quotidiano. Ma non è 
ancora tutto: il quotidiano 
principale di Cremona, la 
Provincia di Cremona (che 
riceve finanziamenti pub-
blici che noi non abbiamo 
né chiesto né potremmo 

avere) è uscito fino a po-
chi mesi fa senza nemme-
no avere la quadricromia 
su tutte le pagine... Il 
nostro giornale ha la qua-
dricromia da vent’anni. E 
prima era in bicromia ros-
so-nero, un po’ come il Mi-
lan (detto da un interista 
è tutto un programma): 
e quando uscì per la pri-
ma volta, ve lo assicuro, 
alcuni lettori stavano per 
svenire quasi che avesse-
ro visto per la prima volta 
l’Eiar (alias Rai) invadere 
la Tv a colori.
Noi siamo pionieri.
E Giornali con la G maiu-
scola. Lo dicono i fatti e 
la nostra capacità di non 
montarci la testa, mai.
Siamo quel che siamo ma 
non sappiamo in fondo ciò 
che siamo per gli altri.
Ci sono lettori che hanno 
collezionato ogni singolo 
numero del Giornale di 
Iseo prima di andarsene. 
Commuovente anche chi 
a Chiari non ha perso una 
sola uscita e trova il tem-
po, ogni tanto, per mette-
re on line sui social persi-
no qualche chicca.
Noi siamo quelli che, 
nel 1995, primi in tutto 
l’Ovest Bresciano e la 
Bassa, hanno aperto un 
giornale (quello di Chiari) 
a distribuzione locale, in-
vestendo una somma di 
quattrini impensabile per 
quell’epoca e per quel-
la intrapresa. Una scelta 
che non poteva che esse-
re di un pioniere, quale fu 
per me Marino Manuelli, 
imolese di origini e di cuo-
re, clarense di adozione, 
fondatore dapprima delle 
casa editrice Nordpress 
che già pubblicava libri 
di montagna e storia con-
temporanea. 
Ricordo anche edizioni 
straordinarie di sole due 
pagine che Enrico Ruba-
gotti ha documentato re-
centemente sul suo pro-
filo Facebook: era il caso 
ad esempio di quando si 
trattò di documentare il 
crollo del ponte di San 
Giovanni appena gettato 
su via Rudiano. Un’edizio-
ne straordinaria 20 anni 
fa per una piccola casa 
editrice da far uscire in 24 
ore? Fate voi.
A fine anni Novanta e nei 
primi anni Duemila ricor-
do bene, peraltro, quanto 
Chiari fosse assente dal-
la cronaca del Giornale 
di Brescia, al punto che 
Sandro Mazzatorta, fu-
turo sindaco e senatore, 
scendeva le scale che lo 
portavano direttamente 
nella redazione del nostro 
Giornale (eravamo nello 
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stesso condominio e una 
porta al termine della 
tromba delle scale am-
metteva come secondo 
ingresso al nostro ufficio), 
per venire a tuonare con 
veemenza sulla mancan-
za di notizie sulla cronaca 
locale. E il nostro giornale 
era già un’àncora di sal-
vezza per l’informazione 
locale, dando spazio ad 
associazioni culturali, di 
beneficienza, come pure 
alle opposizioni e alle no-
tizie delle Amministrazioni 
comunali, ma soprattutto 
alle notizie degli invisibili: 
storie di uomini e donne 
che ancora oggi stentano 
a sbarcare sulla carta dei 
quotidiani. Con gli anni le 
nostre testate sono cre-
sciute: dopo Chiari nac-
que Il Giornale di Palaz-

zolo, quindi Il Giornale di 
Rovato, infine Il Giornale 
di Iseo che negli anni si è 
allargato a gran parte del 
Sebino bresciano e berga-
masco. Quasi dieci anni 
fa toccò ad Under Brescia 
che oggi unisce Orzinuovi 
alla città, passando da Or-
zivecchi, Pompiano, Maira-
no, Maclodio, Lograto, Tor-
bole Casaglia, Travagliato, 
Castelmella, Roncadelle.
E oggi, oggi bussiamo alla 
porta delle stazioni per 
prendere un treno che ci 
porta in Lombardia. Una 
sfida? Macché, mai sfida-
to nessuno noi, nemmeno 
la sorte. Prudenti come 
siamo abbiamo preferito 
sempre parlare di turismo 
in tutto ciò che facciamo: 
coi debiti del resto non si 
scherza e noi non ne vo-

gliamo avere. Più che sfi-
da la chiamerei un grande 
viaggio, mossi come sia-
mo dal desiderio di cono-
scere e raccontare. 
Viaggeremo per stazioni, 
distribuendo il Giornale 
della Lombardia sia nelle  
stazioni brescinae (Bre-
scia, Iseo, Pisogne, Edolo, 
Palazzolo) che in quelle di 
Cremona, Bergamo e Mi-
lano. Copie di rappresen-
tanza saranno inviate a 
Palazzo Lombardia e alle 
Giunte provinciali dei ca-
poluoghi lombardi.
Busseremo e chiedere-
mo permesso. Saliremo 
e scenderemo dai treni, 
sapendo che, come per 
ogni viaggio, non è dato 
conoscerne imprevisti o 
piacevoli incontri. Buona 
lettura... n

il pregiudizio sul nostro 
Paese. Anche i pochi arti-
coli critici o in mala fede 
(per spostare l’attenzione 
dai problemi interni verso 
l’Italia) sono regolarmen-
te contrastati dai lettori 
francesi, tedeschi, spa-
gnoli che, anche grazie al 
giornalismo on line, si do-
cumentano sulle reazioni 
dei vari paesi...
Ovviamente non basta: 
le terapie intensive non 
possono essere il vanto 
di una sanità che aspiri 
a tornare pubblica e d’ec-
cellenza... The last gate, 
ovvero quell’ultima porta 
di un reparto che si spa-
lanca per prenderci per i 
capelli, deve restare l’ulti-

ma. Prima ci deve essere 
una grande revisione del-
la medicina territoriale. 
Da qui, solo da qui, parti-
rà una riacquisizione di di-
gnità da parte della nostra 
società. Soltanto curando 
a casa i nostri cari, o in 
strutture altamente sicure 
e senza convivenza di ma-
lati con infezioni in corso, 
soltanto consentendo alla 
terza e quarta età un ul-
timo viaggio dignitoso tra 
le mura di casa o spazi 
comunque abitativi e non 
come le Rsa, del tutto 
analoghe a ospedali. 
Soltanto cambiando la 
scuola, riacquisendo con-
cetti fondamentali come 
la progettualità per modu-
li e la possibilità di cam-
biare e rivoluzionare i con-
cetti di spazio e di classe. 
Soltanto ricordando ai di-
rigenti scolastici che gua-

¬¬ dalla pag. 1 ...

Non è finita
dagnano fino a tre volte un 
insegnante perché sono 
dirigenti e quindi manager 
di una scuola e quindi si 
sono scelti un ruolo alta-
mente strategico (assurdo 
rifugiarsi negli scudi pena-
li). Soltanto esigendo da 
loro scelte coraggiose e 
proprio per questo spesso 
anche scomode ma dove-
rosamente in grado di sal-
vare la vita dei nostri figli 
e di cambiarla in meglio. 
Soltanto in definitiva dalle 
nostre scelte può deriva-
re il cambiamento. Non 
potremo cambiare se in 
troppi scaricheranno la 
propria codardia sulla cir-
colare di un ministro o di 
un assessore. Gli spazi 
decisionali e di manovra 
sono enormi...
Adesso più che mai l’intel-
ligenza farà la differenza. 
Non è finita. n

Le Ricette della Luciana

Spaghetti con pancetta e melanzane

Nel frattempo friggere 
nell’olio le melanzane ta-
gliate a cubetti e tenerle 
da parte. 
Cuocere gli spaghetti, 
scolarli e condirli con il 
sugo preparato. 
Disporli in un piatto da 

Ingredienti per 4 perso-
ne:
400 g. di spaghetti;
2 melanzane;
200 g. di pancetta taglia-
ta a listarelle;
400 g. di polpa di pomo-
doro;
1 cipolla; 
1 spicchio d’aglio;
2 foglie di alloro; 
1 ciuffo di prezzemolo 
tritato;
50 g. di formaggio grat-
tugiato (metà pecorino, 
metà parmigiano);
olio extra vergine d’oliva.
In una casseruola roso-
lare nell’olio la cipolla 
tritata, l’aglio e la pan-
cetta; aggiungere il po-
modoro e l’alloro. 
Salare e cuocere con il 
coperchio per 20 minuti. 

portata, ag-
giungendo le 
melanzane, 
il formaggio e il prezze-
molo tritato. 
Servire subito.   
Buon Appetito! 
n




